
Danubio con Venezia. Tutto questo
attraversando l'Inn, l'Adige, il La-
go di Garda, il Mincio ed infine il
Po per sfociare nel MareAdriatico.
Abbiamo risvegliato la curiosità del
lettore che sicuramente cercherà
un’ immagine per capire meglio di
cosa stiamo parlando. Fatto? Be-
ne, il progetto non è un parto di
uno squilibrato, ma un'idea che

Suez è stata un'opera incredibile se
si considerano i mezzi tecnici del
tempo. Oggi la realizzazione del
Tirol-Adria-Passage, pur nella sua
complessità, potrebbe contribuire a
decongestionare le autostrade di
mezza Europa. Come si legge nel
documento di sintesi del progetto: “I
fiumi Inn ed Adige tracciano solchi
profondi nelle Alpi e si avvicinano
l’un l’altro in pianura a 70 km. Fi-
no alla metà del XIX secolo erano
navigabili e venivano usati per il
trasporto merci. Esistevano persino
progetti per trainare le navi sopra
il Passo del Brennero evitando così
il trasbordo ed il trasporto via
terra da un fiume all’altro”.

QQUUAALLCCHHEE NNUUMMEERROO PPEERR
CCAAPPIIRREE MMEEGGLLIIOO

Il cardine del progetto è la galleria
fluviale che collega i due fiumi Inn
e Adige attraverso un tunnel lun-
go 78 chilometri, ovvero il Tirol-
Passage tra Innsbruck e Gargazon
(Sudtirolo). Sempre nel progetto
due tunnel con un diametro di 14-
15 metri partono dall’altezza del-
l’Inn ad Est di Innsbruck, attra-
versano il massiccio delle Alpi e
sboccano a 550 m s.l.m. sul pendio
sopra Gargazon nella Val d’Adige.
Questo diametro è necessario per le
navi Ue, classe V, con una larghezza
di 11,40 metri. Il progetto è, ov-
viamente, assai complesso e com-
prende anche un impianto per il
sollevamento delle navi con una
tecnologia simile a quella che si uti-
lizza già normalmente sul Canale
di Panama. Interessante, invece,
sapere che queste navi lunghe 109
metri e larghe 11,40 metri potreb-
bero trasportare tranquillamente
un centinaio di Teu l'una elimi-
nando al contempo l'equivalente di
82 autotreni, oppure 42 vagoni fer-
roviari. L'inquinamento ambienta-
le conseguente a questa modalità di
trasporto è, ovviamente, assai più
“verde” di qualsiasi altra modalità.

Per il nostro sistema viario nazio-
nale questo, inoltre, significhereb-
be eliminare dalla Milano-Venezia
oltre 5.000 Tir giornalmente. 

DD''AACCCCOORRDDOO......   
MMAA QQUUAANNTTOO CCOOSSTTAA??

Il progetto, come già detto, è stato
attentamente pianificato ed è sta-
to calcolato che, per la realizzazio-
ne del canale transalpino lungo 78
chilometri, sarà necessario inve-
stire circa 4 miliardi di Euro (cir-
ca 40 per cento  in meno della gal-
leria di base del Brennero). Abbia-
mo raggiunto l'ideatore del proget-
to, Albert  Mairhofer, al quale ab-
biamo rivolto qualche domanda.

IIll  ccoossttoo  ddeell  pprrooggeettttoo  ((ddaattaattoo
ffeebbbbrraaiioo  22000077))  èè  aannccoorraa  aatt--
ttuuaallee??
Sì, il costo per il canale transalpi-
no lungo 78 km è stato calcolato in
circa 4 miliardi di  Euro, circa 40
per cento in meno della galleria di
base del Brennero,  corrisponden-
te ai costi dell’allestimento ferro-
viario del BBT.

QQuuaannttoo  tteemmppoo  ssaarreebbbbee  nneecceess--
ssaarriioo  ppeerr  ii  llaavvoorrii??

Il tempo necessario per il solo sca-
vo del canale transalpino sarà di
circa 7 anni. Terminato lo scavo 
il canale verrà  riempito con l’acqua
ed in brevissimo tempo sarà 
funzionale.

AAvveettee  ssoottttooppoossttoo  iill   pprrooggeettttoo  aa
IIssttiittuuzziioonnii  GGoovveerrnnaattiivvee??  QQuuaallii??
Il progetto è stato sottoposto alle
Province Autonome di Trento e Bol-
zano,  alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri italiano, alle Cancelle-
rie dei Governi di Berlino e Vienna,
al Land Tirol a Innsbruck, alla Can-
celleria della Bavaria, a Monaco 
e alla Commissione Europea.

LLaa  rriissppoossttaa,,   ssee   nneeggaattiivvaa,,   
èè   ss ttaattaa  mmoottiivvaattaa  ppeerr   qquuaa ll ii   
rraaggiioonnii??
L’unica risposta è pervenuta dal
Commissario Barrot e sottolineava
che il Progetto della  Idrovia 
Danubio-Tirol-Adria non appari-
rebbe nell’elenco delle reti priori-
tarie TEN V, quindi non potrebbe
ricevere finanziamenti dalla Ue.
Inoltre specificava che non compe-
terebbe all’Unione Europea di pren-
dere decisioni sul progetto essendo
competenti i singoli Governi 
Nazionali. 

Intermodalita’
Idrovie protagoniste
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Intermodalita’

Potenziare la rete
delle idrovie nel Vec-
chio continente, age-
volare il ricorso alla
intermodalità meno
inquinante e, quin-
di, più virtuosa. In
sintesi questo si pro-
pone il progetto dav-
vero singolare di Al-
bert Mairhofer. Si fa
un gran parlare di
ritorno alla naviga-
zione fluviale e di re-
cupero delle auto-
strade dei fiumi e dei
mari, ma nella realtà
grandi investimenti in
questa direzione se ne
sono fatti davvero pochi.
L'idea di Mairhofer
(www.tirol-adria.com), lo
vogliamo sottolineare, potrebbe
sembrare davvero fantascientifica
perché propone una soluzione che
sulla carta appare semplice ed in-
credibilmente complessa allo stes-
so tempo. Ma andiamo con ordine.
Il progetto punta ad ottenere un
canale navigabile transalpino (di
circa 700 km) che dovrebbe colle-
gare la città di Passau sul bel 

Di PieLuigi Coppa

Tirol Adria Passage... Questo
è il nome del progetto che ini-
zialmente potrebbe sembra-
re incredibilmente comples-
so... Ma non lo era anche ai
tempi della sua realizzazione
il canale/passaggio di Suez?
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potrebbe diventare realtà. In aper-
tura abbiamo richiamato l'atten-
zione su un'opera realizzata nel
lontanissimo 1891 che consente an-
cor oggi a migliaia di portacontai-
ner di accorciare la navigazione
verso il Vecchio continente, ovvero
il Canale di Suez. Realizzato allo-
ra con mezzi incredibilmente pri-
mitivi, il passaggio per le navi a

Il progetto punta ad ottenere un canale
navigabile transalpino di circa 700 km“ ”

PASSAGGIO A
NORD EST

Idrovie protagoniste


